


















































































Azienda per l’Assistenza Sanitaria 
n. 5 “Friuli Occidentale” 

Documento sottoscritto con firma digitale e successivamente sottoposto ad archiviazione e conservazione legale, 
secondo la normativa vigente. 
 

 
 

 
DECRETO 

 DEL DIRETTORE GENERALE 
 

 
N. 535 DEL 07/10/2015 

 
 
 

OGGETTO 
 

Attività libero professionale intramurale. Determinazioni. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Paolo Bordon 

nominato con D.G.R. 2544 del 18/12/2014, 
 
 

Preso atto dei pareri espressi dai Dirigenti che hanno curato l’istruttoria dell’atto 
assicurandone la regolarità tecnico-contabile 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO RESPONSABILE  DELLA STRUTTURA 
Dott.ssa Lorena Basso Dott.ssa Lorena Basso 
Data 24 settembre 2015 Data 24 settembre 2015 
 
e coadiuvato da: 
 
Direttore Sanitario Direttore Amministrativo Coordinatore Sociosanitario 
Dott. Giorgio Simon Dott.ssa Tecla Del Dò Dott. Alberto Grizzo 
 
per l’espressione dei pareri di competenza; 
 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 

Premesso  
 
- che, in attuazione della L:R. n. 17 dd. 16/10/2014, l’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” (di seguito denominata AAS5) è stata istituita, con effetto dal 01/01/2015, mediante 
accorpamento dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” e dell’Azienda Ospedaliera “Santa 
Maria degli Angeli” di Pordenone; 

 
- che all’AAS5 sono state conseguentemente trasferite le funzioni ed i rapporti giuridici in precedenza facenti 
capo alle aziende soppresse; 
 
- che fino alla definizione dei nuovi regolamenti aziendali continuano ad applicarsi, in quanto 
compatibili, quelli vigenti nelle aziende soppresse; 
 
- che relativamente all’attività libero professionale intramurale, la disciplina in vigore è quella 
prevista dal regolamento AOSMA, adottato con deliberazione n. 164 del 30/11/2006, 
successivamente modificato ed integrato con deliberazione n. 121 del 19/08/2008 ed il regolamento 
ASS6, adottato con deliberazione n. 329 del 30/04/2001; 
 
- che, in attesa di procedere ad una complessiva revisione ed omogeneizzazione di tale 
regolamentazione – tenuto anche conto del mutato assetto istituzionale ed organizzativo aziendale - 
si ritiene opportuno introdurre alcune regole operative, per lo più di carattere organizzativo, comuni 
per tutti i dipendenti, a prescindere dall’azienda di provenienza, allo scopo di favorire una maggiore 
uniformità nello svolgimento e nella gestione dell’ALPI; 
 
Vista la normativa di riferimento, in gran parte già richiamata nei citati Regolamenti ma alla quale è 
da aggiungere la L. n. 189 dd. 8/11/2012, integrativa e modificativa della L. n. 120 del 03/08/2007. 
 
Ritenuto, pertanto, di approvare le seguenti disposizioni in materia di ALPI: 
 
A) OBBLIGO DI TIMBRATURA CON CODICE IDENTIFICATIVO DELL’ALPI 

 
1. A garanzia della netta separazione dell’ALPI nei confronti delle altre attività istituzionali, tutto il 
personale direttamente coinvolto nell’esecuzione delle prestazioni libero-professionali (dirigenti e 
non dirigenti) è tenuto a svolgere l’attività al di fuori del proprio orario di lavoro (orario di lavoro 
ordinario e straordinario, turni di pronta disponibilità e di guardia medica). Il tempo dedicato 
all’attività libero-professionale dovrà risultare dalle timbrature in entrata ed uscita effettuate con 
l’apposito codice identificativo dell’ALPI.  
 
2. Fanno eccezione le attività in libera professione che, per motivi organizzativi o tecnici, rendono 
inopportuna o impossibile la netta distinzione temporale nell’esecuzione delle prestazioni, quali, ad 
esempio, le prestazioni non chirurgiche erogate ad utenti in regime di ricovero, gli esami di 
laboratorio, le certificazioni INAIL, ecc.. 
 
3. Sarà cura della struttura amministrativa competente fornire le opportune istruzioni per l’utilizzo 
dei codici ALPI. 
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B) SOSPENSIONE DELL’ALPI IN CASO DI ASSENZA DAL SERVIZIO 
 
1. È inibito l’esercizio dell’attività libero professionale intramurale, nonchè lo svolgimento di 
funzioni di supporto a tale attività, nei casi di assenza dal servizio dovuta a: 
- malattia o infortunio; 
- astensione obbligatoria o facoltativa per maternità e congedi parentali; 
- aspettative a vario titolo; 
- sciopero che interessa tutta la giornata lavorativa; 
- permessi ex L. 104/1992; 
- permessi retribuiti o non retribuiti che interessano l’intera giornata lavorativa; 
- periodi di riposo biologico per rischio radiologico o anestesiologico (art. 16 CCNL di categoria 
06/05/2010). 

 
C) DIVIETO DI UTILIZZO DI MODULISTICA INTERNA PER LA REFERTAZIONE E LA 
RICHIESTA DI ESAMI 

 
1.Fatta salva la necessaria indicazione del diverso regime di erogazione, le prestazioni libero 
professionali devono essere refertate con le medesime modalità previste per l’attività istituzionale, 
utilizzando il medesimo sistema informatico messo a disposizione dall’Azienda. L’uso di 
modulistica interna, propria del regime istituzionale, è pertanto ammesso solo quando risulti 
impossibile accedere al sistema informatico e semprechè venga specificato che trattasi di 
prestazioni rese in ALPI. 
2. Parimenti durante l’esercizio dell’ALPI non è consentito l’uso del ricettario nazionale o l’uso di altra 
modulistica interna (ad es. richiesta di esami), a meno che non sia espressamente specificato che trattasi di 
prestazioni rese in regime libero-professionale.  
 
D) PRENOTAZIONE, ACCESSO E PAGAMENTO PRESTAZIONI ALPI  
 
1.La prenotazione, l’accesso (ad es. inserimento in liste d’attesa) ed il pagamento delle prestazioni libero 
professionali può avvenire esclusivamente con le modalità stabilite od autorizzate dall’Azienda. 

 
E) AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DELL’ALPI  
 
1. L’autorizzazione all’esercizio dell’ALPI ambulatoriale è rilasciata con nota del Direttore 
Sanitario, su richiesta del singolo professionista/equipe, munita del parere favorevole del superiore 
gerarchico: Direttore di SOC o Direttore di Dipartimento o Direttore della Direzione Medica 
Ospedaliera, secondo competenza. 
 
2. Nella domanda devono essere specificati: 

- la sede o le sedi proposta/e per l’espletamento dell’attività; 
- i giorni e gli orari di ambulatorio proposti per l’esercizio dell’attività.  
- le prestazioni o i pacchetti di prestazioni individuate tra quelle abitualmente erogate in 

regime istituzionale dalla struttura operativa di appartenenza, come da sistema G2. 
- le tariffe proposte. Nel caso di pacchetti di prestazioni, devono essere analiticamente 

indicate le singole prestazioni che li compongono e la quota di tariffa attribuita a ciascuna, ai fini 
della corretta ripartizione dei proventi. 

- il tempo medio necessario per l’esecuzione della prestazione; 
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- l’ elenco (firmato per accettazione) del personale di supporto (escluso personale a tempo 
parziale). L’indicazione del personale di supporto è dovuta per le prestazioni per le quali ne è 
previsto l’utilizzo in regime istituzionale.  
 
3. Ai fini dell’espressione del parere di cui sopra il Direttore di SOC o il Direttore di Dipartimento 
o il Direttore della Direzione Medica Ospedaliera, secondo competenza, è tenuto a verificare: 
- che le prestazioni richieste rientrino nella/e disciplina/e di appartenenza del dirigente, siano 
coerenti con la sua specifica professionalità e risultino tra quelle abitualmente erogate in regime 
istituzionale dalla struttura operativa; 
- che i volumi prestazionali proposti assicurino, comunque, il corretto equilibrio tra l’attività libero 
professionale e quella istituzionale della struttura, secondo quanto previsto in sede di 
programmazione aziendale; 
- che le fasce orarie proposte siano compatibili con l’organizzazione dell’attività istituzionale e non 
interferiscano con l’attività libero professionale svolta dagli altri dirigenti della struttura; 
- che il tempo medio di esecuzione della prestazione indicato dal dirigente non sia inferiore a 
quello normalmente impiegato per l’effettuazione della medesima prestazione in regime 
istituzionale. 
 
4. I Direttori di struttura/di dipartimento/di Direzione Medica sono inoltre tenuti, secondo 
competenza, a vigilare perché sia reso effettivo il rispetto delle disposizioni di cui sopra effettuando 
periodici controlli, anche a campione, sull’attività libero professionale svolta dai singoli dirigenti e 
dal personale non dirigente con funzioni di supporto. 
 
5. L’individuazione delle strutture e dei relativi posti letto destinati all’esercizio della libera 
professione in regime di ricovero costituisce, di per sé, autorizzazione allo svolgimento dell’attività 
stessa, individuale o d’equipe, per tutti i dirigenti sanitari a rapporto esclusivo appartenenti alle 
strutture medesime. 
Per quanto attiene la determinazione della tariffa applicata all’utente, questa si intende autorizzata 
nell’ammontare pari al 100% del DRG salvo che il dirigente richiedente non proponga, secondo 
quanto previsto alla successiva lett. E) punto 2, un valore diverso. Valgono, in quanto compatibili, 
le modalità previste per l’autorizzazione all’ALPI ambulatoriale. 

 
E) TARIFFE 

 
1. Alpi ambulatoriale 
Le tariffe relative all’attività libero professionale ambulatoriale non possono essere inferiori 
all’importo previsto dal nomenclatore tariffario regionale, aumentato del 10%, né, comunque, 
all’importo previsto a titolo di partecipazione del cittadino alla spesa sanitaria, se superiore. 

 
2. Alpi di ricovero 
Ferme restando le quote o gli importi minimi previsti dall’attuale regolamentazione (ex AOSMA ed ex 
ASS6) quali oneri a carico dell’utente, la tariffa per la scelta libero professionale in regime di ricovero 
è liberamente determinata dal professionista/equipe - in sede di richiesta di autorizzazione -
secondo un valore percentuale del DRG di ingresso. In caso di variazione del DRG in corso di 
ricovero la percentuale prescelta verrà applicata al DRG di dimissione. 
In sede di prima applicazione, salvo diversa richiesta del professionista/equipe, continueranno 
a valere le tariffe in uso (se determinate per importo saranno corrispondentemente 
riparametrate in percentuale sul valore del DRG di ricovero). 
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3. È facoltà del dirigente rinunciare, a favore dell’utente, alla propria quota di compenso, 
ferma restando l’attribuzione all’azienda ed al restante personale delle altre quote. 

 
F) CERTIFICAZIONI INAIL 
 
1. L’attività di certificazione medico-legale per conto dell’INAIL è svolta nell’ambito del normale 
orario di lavoro e l’attribuzione dei compensi comporta per il personale interessato (dirigenti a 
rapporto esclusivo ed a tempo pieno) l’obbligo di recupero del debito orario che viene 
forfettariamente stabilito in 15 minuti per ciascuna prestazione. 
 
 Dato atto che: 
• il presente decreto è conforme alla proposta formulata dalla S.C Politiche e gestione risorse 
umane; 
 
• il Dirigente della Struttura proponente ha verificato la regolarità amministrativa della stessa in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione nazionale e regionale, nonché la copertura della 
spesa prevista nel budget assegnato per l’anno in corso; 
 
• il Direttore Amministrativo, il Direttore Sanitario e il Coordinatore Sociosanitario, per quanto di 
rispettiva competenza, hanno espresso parere favorevole; 
 

DECRETA 
 
1) di approvare le disposizioni in premessa elencate concernenti le modalità di esercizio dell’attività libero 

professionale intramurale da parte del personale dipendente di questa Azienda; 
 
2) di precisare che: 

- dette disposizioni costituiscono modificazione ed integrazione dei Regolamenti in materia di ALPI 
adottati con deliberazioni AOSMA n. 164 del 30/11/2006 e n. 121 del 19/08/2008, nonchè con 
deliberazione ASS6 n. 329 del 30/04/2001, ai quali viene, in ogni caso, fatto rinvio per tutto 
quanto non diversamente stabilito dal presente atto; 
 
- resta salva la facoltà dell’Azienda di introdurre ulteriori misure organizzative che dovessero rendersi 
necessarie od opportune per consentire il corretto svolgimento dell’ALPI; 
 

3) di dare atto inoltre che non si rilevano conflitti di interesse con riferimento al presente provvedimento e 
non comporta oneri aggiuntivi per l’Azienda. 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Direttore Sanitario 
Dott. Giorgio Simon 

Direttore Amministrativo 
Dott.ssa Tecla Del Dò 

Coordinatore Sociosanitario 
Dott. Alberto Grizzo 

 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Paolo Bordon 
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